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DA ‘TUTTA LA PROVINCIA 
La guardia medica a Clusone 

fra tante difficoltà e inadeguatezze 
Caccia. aaricoltura e ambiente -- - _ - -- -- 

nella n’uoka legge della Regione 
Il servizio di guardia medica notturna festiva e prefestiva alle prese con le 
esigenze degli utenti, l’organico dei medici, la carenza di mezzi operativi, 
la vastità del territorio da coprire e la massiccia presenza turistica estiva 

L’assessore regionale Giovanni R@nì ha illustrato indirizzi e contenutì’ della 
normativa che mod@fica radicalmente la vecchia legge, dando preciso senso al- 
1 ‘esercizio venatorio all’interno dì una politica ambientale - Dichiarazioni del- 
1 ‘assessore provinciale Bettonì e del1 ‘avv. Buna, presidente nazionale del1 ‘Anuu ALTA VALLE SERIANA - 

La presenza di villeggianti e 
turisti, negli ultimi anni più 
che mai massiccia e consisten- 
te, pone agli organismi pubbli- 
ci dell’Alta Valle non pochi 
problemi di ordine ammini- 
strativo, sociale, logistico e, 
aspetto non secondario, medi- 
co-sanitario. 

Una tale concentrazione di 
popolazione, che raddoppia di 
netto la consistenza anag-rati- 
ca dei residenti, mette a dura 
prova anche i servizi sanitari, 
che nella stagione estiva, fati- 
cano a raggiungere il ritmo 
già sostenuto in tempi norma- 
li. 

A risentire di questa situa- 
zione di emergenza è anche il 
servizio di guardia medica 
notturna, prefestiva e festiva, 
inquadrato tra i servizi del- 
1’Ussl ma con una certa sua 
autonomia di funzionamento 
(dipende infatti dal servizio di 

medicina di base). 
E un servizio creato su sca- 

la nazionale a seguito della en- 
trata in vigore della nuova leg- 
ge sanitaria, nel 1978 ed entra- 
to in vigore progressivamen- 
te, in tempi diversi a seconda 
delle regioni, ma solo di recen- 
te, per la nostra zona, regola- 
mentato in maniera organica. 
E un servizio gratuito che fun- 
ziona tutto l’anno di cui posso- 
no fruire tutti i cittadini tele- 
fonando al 21.252 (per l’Alta 
Valle e la zona di Clusone) o al 
51.018 (Val di Scalve). 

((In Alta Valle Seriana si è 
raggiunto un accordo lo scorso 
anno - afferma il dr. Dal- 
l’Oglio, il più anziano dei me- 
dici turnisti, cui il servizio sta 
particolarmente a cuore - 
per regolamentare la guardia 
medica che funziona tutti i 
giorni dalle 20 alle 8 del matti- 
no successivo e dalle 14 del sa- 
bato alle 8del lunedì. Da quan- 

che, a volte, le famiglie fanno 
dimettere dagli ospedali in cui 
sono in cura per portarli al lo- 
ro seguito, con la scusa del- 
l’aria fìna, 0 per non lasciarli 
in balìa di se stessi. 

((La gente non è entusiasta 
del servizio, cui rivolge critiche 
gratuite, non tenendo conto 
delle obiettive difficoltà in cui 
si svolge - rivela il dr. Dal- 
l’Oglio -: il medico si muove 
con mezzi di trasporto propri e 
col solo corredo della valigiet- 
ta, oltre che della propria pro- 

fessionalità; manca del sup- 
porto di attrezzature che di cui 
un servizio del genere dovreb- 
be essere dotato: l’autoambu- 
lanza, la radio, 1 ‘infermiere. 
Soprattutto dovrebbe operare 
nell’ambito di una équipe)). Va 
detto inoltre, che il 90% dei 
medici che lo svolgono è costi- 
tuito da medici neolaureati 
spesso provenienti da altre re- 
gioni, mancanti della necessa- 
ria esperienza e della cono- 
scenza dell’ambiente in cui 
operano. 

A rincarare la dose è il pre- 
sidente dell’Uss125 Franco Be- 
lingheri: (Da11’81 ad oggi (cioè 
da quando il servizio è stato 
attivato), - afferma -appena 
trovano un altro posto se ne 
vanno via. Il servizio costa 
molti soldi ma non fornisce 
una bella immagine della no- 
stra unità sanitaria. Ricono- 
sco che a Clusone lavorano con 
mezzi di fortuna ma la cosa 
non funziona bene a livello na- 
zionale. Fare la guardia medi- 
ca è una sorta di parcheggio, 
in attesa chesipresenti una op- 
portunità migliore)). 

E un fatto è che l’utente esi- 
ge prestazioni sollecite, tem- 
pestive ed efficaci e che il me- 
dico deve farsi in quattro per 
essere all’altezza della situa- 
zione: correre nelle ore più in- 
consuete, fare ricerche per in- 
dividuare la sede del malato, 
rendersi conto del «caso», ope- 
rare da medici specialisti e da 
infermieri, prendendo deci- 
sioni importanti per la salute 
del malato. 

t(L utenza deve tener conto di 
tutte queste cose - conclude il 
dr. Dall’Oglio -per evitare di 
sottovalutare un servizio utile 
ed essenziale. Un servizio sco- 
nosciuto a chi sta bene di salu- 
te, emarginato rispetto ad altri 
del servizio sanitario, che ri- 
sente di competenze legislative 
poco chiare e che, non di rado, 
esaspera, a torto 0 a ragione, 
l’animo degli utenti che abita- 
no l’estrema periferia della 
valle)). 

Franco Irranca 
Paolo Confalonieri 

Tutto fermo 
per la Gtl 

di Castione 
Mentre la situazione 

alla Gtl di Castione, la ca- 
miceria chiusa da una 
settimana, non fa intra- 
vedere sbocchi di sorta, 
ieri si è avuto un inter- 
vento del commercialista 
dell’azienda, il rag. Denti 
che contrariamente a 
quanto riferito non è 
l’amministratore. Il rag. 
Denti nel rilevare che le 
maestranze sono state 
messe al corrente del mo- 
tivo della cessazione del- 
l’attività, ha rilevato di 
avere tempestivamente 
riferito anche al sindaca- 
to Cisl il nocciolo centra- 
le della questione e cioè 
che non c’erano prospet- 
tive in quanto i due tito- 
lari della Gtl non aveva- 
no più la volontà di conti- 
nuare nella gestione del- 
la ditta. 

È uscita, con l’approvazio- 
ne del Commissario di gover- 
no, la nuova legge regionale 
sulla caccia; porta il numero 
198/88 e contiene modifiche ed 
integrazioni alla 47/78 recante 
«norme per la protezione e la 
tutela della fauna e per la di- 
sciplina déll’esercizio 
venatorio». L’approvazione è 
avvenuta ieri e, secondo alcu- 
ne associazioni venatorie, sa- 
rà fortunata per quell’assom- 
marsi di cifre identiche nella 
data 8-8-88. 

Da parte degli esperti è sta- 
ta espressa una valutazione 
generale positiva: la nuova 
legge che peraltro si uniforma 
ai principi comunitari, tenta 
un salto di qualità; infatti l’an- 
golatura è cambiata, non c’è 
più l’angustia di una importa- 
zione che incentrava e risolve- 
va il problema della caccia nel 
rapporto diretto con la fauna 
(più caccia = meno fauna), 
ma inserisce la caccia sul più 
vasto contesto dell’ambiente 
come una componente, non 
negativa, del quadro. 

Questa, nella sostanza, la ti- 
losotia della nuova legge vena- 
toria lombarda. Non ritenia- 
mo opportuno soffermarci ad 
illustrare i contenuti, sia per- 
chè i vari articoli indicano sol- 
tanto le variazioni, le cancel- 
lazioni, le aggiunge, le moditi- 
che a quelli della legge prece- 
dente, per cui sarà opportuno 
attendere la pubblicazione del 
testo integrato prima di passa- 
re agli approfondimenti, sia 
perchè sempre nei giorni scor- 
si la Regione ha anche appro- 
vato il calendario venatorio 
1988 che indica come, quando 
e che cosa si potrà cacciare 
nella stagione venatoria, la 
cui apertura è prevista per 
tutti al 18 settembre prossimo. 

Ci è sembrato piuttosto op- 
portuno sentire, sulla nuova 
legge, i commenti e le conside- 
razioni di alcune personalità 
di primo piano del mondo ve- 
natorio. 

L’assessore regionale alla 
caccia, dr. Giovanni Ruffini: 
(r Un anno fa, quando ho assun- 
to l’incarico di assessore al- 
1 ‘agricoltura caccia e pesca 
della Regione Lombardia, ero 
stato investito da moltissime 
polemiche sia da parte dei cac- 
ciatori sia da parte dei prote- 
zionisti. Mi sono anche busca- 
to denunce, ma non ho reagito 
e non ho fatto polemiche: per- 
chè eravamo in presenza di 
una legge non aggiornata ed 
anche perchè sono profonda- 
mente convinto che alla gente 
non bisogna rispondere pole- 
mizzando, ma cercando di ri- 
solvere i problemi che la inte- 
ressano. Mi ero solo impegnato 
a modificare la legge e a rende- 
re più tranquillo l’esercizio ve- 
natorio almeno per alcuni 
anni)). 

L’assessore Ruffini ha pro- 
seguito la sua dichiarazione 
,precisando: ((Ebbene, questo 
traguardo, con il sostegno di 
molti consiglieri regionali e 
della maggioranza del Consi- 
glio regionale, lo si è raggiun- 
to. Infatti la nuova legge sulla 
caccia è stata approvata dal 
Governo ed è entrato in vigore 
il nuovo calendario venatorio. 
Si tratta di una normativa che 
modifica radicalmente la vec- 
chia legge, che dà legittimità 
all’esercizio venatorio al1 ‘in- 
terno di una politica ambien- 
tale, consente tutti i tipi di cac- 
cia, coglie un ‘esigenza di colla- 
borazioe con il mondo agrico- 
lo, restringe i tempi di caccia, 
ma stabilsice un buon monte di 
giornate venatorie (55 
all’anno), ma soprattutto per- 
mette cinque giorni di caccia 
nei due mesi (ottobre e novem- 
bre) maggiormente interessati 
per l’attività venatoria)). 

In relazione alle forme di 
caccia, l’assess.ore Ruffini ci 
ha informati: NE garantita per 
tre anni (19888990) la cattura 
di uccelli per l%so di richiami 
vivi; sono state disciplinate al- 
tre forme di esercizio venato- 
rio; è stata introdotta la caccia 
di specializzazione che com- 
porta l’alternativa fra caccia 
in zona Alpi e nelle autogestite 
rispetto a quella in territorio 
libero. In questo senso la nuo- 
va legge ha aperto una pro- 
spettiva di grande interesse 
che il regolamento dovrà 
concretizzare)). 

Infine, circa il rapporto 
agricoltura-caccia-ambiente, 
il dr. Ruffini ha rilevato: nE 
stata trovata un ‘intesa molto 
importante: il caccia tore non 
viene più considerato dal- 
l’agricoltore come colui che di- 
strugge le colture, ma si sono 
individuate forme di collabo- 
razione per la difesa ambien- 
tale, per l’allevamento di sel- 
vaggina, ecc. L ‘agricoltore po- 
trà essere gestore di alcune for- 
me tipiche di cacia, ad esempio 
con il nuovo istituto delle 
aziende agro-venatorie)~. 

Soddisfazione per la nuova 
legge sulla caccia anche da 
parte delle associazioni vena- 
torie. L’avv. Giovanni Bana, 
presidente nazionale del- 

I’Anuu e vice presidente della 
Fau, ci ha detto: oUna Lom- 
bardia sempre più vicina al- 
1 %uropa anche in campo vena- 
torio, legato all’ambiente e al- 
l’agricoltura, non poteva di- 
menticare la cultura e le tradi- 
zioni delle sue cacce alla luce 
delle sentenze della corte di 
giustizia della Comunità Eu- 
ropea, dove le costumanze lo- 
cali e regionali hanno trovato 
ampio riscontro di legittimità. 
Pertanto le modifiche introdot- 
te nella legge entrata ora in vi- 
gore prevedono da un lato il ri- 
conoscimento delle cacce di spe- 
cializzazione e dal1 ‘altro un 
momento transitorio per la ge- 
stione dei richiami vivifìno al 
1990. Poiché a livello comuni- 
tario non si può vietare in uno 
stato membro quello che è leci- 
to altrove, il legislatore lom- 

ne. Devo aggiungere che que- 
sta nuova legge regionale sulla 
caccia rappresenta una grossa 
vittoria del1 assessore dr. Ruf- 

fini; 1 ‘anno scorso nella polve- 
re, oggi sul1 ‘altare)). 

Da parte sua l’assessore 
provinciale alla caccia-pe- 
sca-turismo, geom. Valerio 
Bettoni, ci ha espresso questo 
commento: ((((Mi auguro che 
questa legge possa determina- 
re un momento di serenità e di 
certezza del diritto per il mon- 
do venatorio bergamasco da 
anni assillato dalle perplessità 
sollevate dalle normative e dai 
regolamenti. Come assessore 
che deve gestire tutta la parte 
operativa della legge regiona- 
le, spero che l’attuazione della 
nuova normativa consenta di 
recuperare un accettabile cli- 
ma di confronto collaborativo 
fra tutte le componenti interes- 

sate ai problemi della fauna e 
dell’ambiente. La legge è sen- 
z ‘altro positiva; dipenderà co- 
munque dai regolamenti ap- 
plicativi se essa potrà risultare 
o meno valida ed efficace in 
modo da soddisfare le esigenze 
dei cacciatori che aspirano ad 
una caccia moderna, capace di 
contemperare 1 ‘esercizio vena- 
torio con la salvaguardia del 
patrimonio faunistico e degli 
habitat naturali. Comunque le 
scelte di fondo per l’attività ve- 
natoria di quest’anno sono già 
state fissate dal calendario re- 
gionale approvato anche dal 
Commissario di governo, ca- 
lendario che verrà integrato 
da alcune disposizioni provin- 
ciali nei prossimi giorni, dopo 
la riunione della Consulta pro- 
vinciale alla caccia)). 

Angelo G. Bonzano 

il dott. Claudio Dall’Oglio, uno 
dei sanitari di servizio alla 
guardia medica di Clusone. 

do i medici di base non sono 
più tenuti, per legge, a rispon- 
dere alle chiamate dei propri 
pazienti nelle ore notturne, il 
carico delle emergenze è passa- 
to a noi, che vi facciamo fronte 
con un organico di tre medici, 
con l’aggiunta di un quarto il 
sabato e la domenica per la zo- 
na dì Castione, Songavazzo e 
Fino del Monte)). Il servizio co- 
pre quattro zone geografìca- 
mente distinte con altrettante 
unità mediche: 1 ‘area che va da 
Villa d’Ogna a Lizzola, l’alto- 
piano clusonese fino al Pora e 
alla Presolana (con sede pres- 
so l’ospedale di Clusone), la 
Valle di Scalve che fa capo a 
Vilminore, l’area dì Castione, 
(con sedepresso i{ Corpo volon- 
tari Valle Seriana). In tutto 
40.000 abitanti che diventano 
80.000 nella stagione estiva, 
con un raggio massimo dì 50 
km)), 

r(E un servizio poco cono- 
sciuto - continua il dr. Dal- 
l’Oglio - ma soprattutto poco 
valorizzato, anche se la media 
delle chiamate giornaliere si 
aggira, in tempi normali, at- 
torno alle 8-10, circa il doppio 
per la zona di Castione e le me- 
tà per Vilminore. In luglio e 
agosto, naturalmente, ì valori 
vengono raddoppiati. Sì ricor- 
re alla guardia medica spesso 
per guai banali ma anche per 
cose serie: dalle febbriccìole in- 
fantili alle coliche renali, alle 
emergenze cardiologiche. 
D’estate, poi, abbiamo a che fa- 
re anche con casi particolari, 
come ad esempio gli anziani 

Giovanni Ruffini 
bardo ha previsto che entro il 
31-12-1988 si dovrà regolamen- 
tare la caccia da appostamento 
fuso, con uso di richiami vivi, 
quale caccia di specializzazio- 

Stroncata da un ictus una aiovane I Deltaplani in volo 
nel cielo di Rovetta di Brignano in viaggio verso11 mar6 I I 

Diciannove anni, occupata in un’azienda elettronica, si è sentita male nei pressi di 
Parma - Ieri sera ha donato il cuore ad un paziente ricoverato all’ospedale di Pavia 

accorre all’autogrill a sirene 
spiegate dal pronto soccorso 
più vicino, quello dell’ospeda- 
le di Parma, che raggiungerà 
verso le 10. L’accompagna Sa- 
ra, l’amica con cui era più af- 
fiatata: qualche parola di con- 
forto, le ultime, visto che non 
passerà molto tempo a quando 
Orietta, «aggredita» da un ic- 
tus cerebrale, cadrà in coma 
irreversibile. 

1 medici che la sottopongo- 
no immediatamente ai primi 
interventi non lasciano mar- 
gini di speranza: fin da sabato 
pomeriggio hanno ripetuto 
che la giovane brignanese non 
si sarebbe più risvegliata da 
quel sonno profondo in cui era 
caduta. Lo hanno detto subito 
anche ai genitori di Orietta (fi- 
glia unica), il papà Carlo e la 
mamma Vittoria, che dalla lo- 
ro abitazione di via Campino 

BRIGNANO - «Mi fa male 
la testa» aveva detto sabato 
mattina alle amiche, dopo es- 
sere uscita dalla toilette di un 
autogrill dell’Autosole alle 
porte di Parma. Una sosta re- 
golare, quella del pullman di- 
retto sulla riviera Adriatica e 
partito da Treviglio poche ore 
prima. 

Sul volto di Orietta Ferri, 
diciannove anni, di Brignano, 
i sintomi del malessere si fan- 
no sempre più evidenti. Tutt’a 
un tratto si accascia a terra, in 
preda ad un leggero sveni- 
mento. Poco dopo si riprende, 
ma tra le cinque amiche, tutte 
del paese, che l’accompagna- 
no a Rimini, l’allegria delle va- 
canze cede subito il passo alla 
preoccupazione. 

Meglio non fidarsi, pensa 
qualcuno: si richiede così l’in- 
tervento di un’autolettiga che 

intanto, è giunta all’ospedale 
di Parma un’équipe di medici 
del reparto di cardio-chirur- 
gia del Policlinico di Pavia do- 
ve una persona è in attesa del 
trapianto di cuore. 

R.N. 

Mortali 
conseguenze 

di una caduta 
A dieci giorni dalla caduta 

accidentale presso una clinica 
cittadina dov’era ricoverato, è 
morto ieri pomeriggio al- 
l’ospedale Maggiore, il sig. 
Eugenio Rota, 81 anni, resi- 
dente ad Almenno, in via re- 
pubblica 8. Il trasferimento al 
«Maggiore» era avvenuto la 
mattina del 29 luglio. 

erano accorsi all’ospedale di 
Parma. 

L’emorragia cerebrale era 
talmente diffusa che non c’era 
più niente da fare. Solo un mi- 
racolo la poteva salvare. 

Orietta Ferri, diciannove 
anni, diplomata segretaria 
d’azienda e operaia in un labo- 
ratorio di apparecchiature 
elettroniche a Brignano, è sta- 
ta tenuta in vita artiticialmen- 
te tino a ieri, quando è decedu- 
ta nel reparto di rianimazione 
dell’ospedale .parmense. Ieri 
sera è stata sottoposta al- 
l’espianto di alcuni organi: 
Orietta ha donato sicuramen- 
te il rene e forse anche le cor- 
nee e il cuore. Solo nella gior- 
nata di oggi si sapranno mag- 
giori particolari su questo 
estremo gesto di soliarietà. 
Già nella tarda serata di ieri, 

ROVETTA - Organizzata 1 deltaplanisti, che fanno 
dall’Aido di Rovetta, si è tenu- parte del gruppo della Valle 
ta sabato pomeriggio una esi- Seriana, con la loro esibizione 
bizione di deltaplanisti, in me- hanno richiamato l’attenzio- 
moria di Brunella Del Bono. ne dei numerosissimi turisti, 
All’iniziativa hanno preso 

villeggianti e residenti che af- 
parte sedici deltaplani e due 

follano in questi @orti Rov&- 

parapendii che hanno volteg- 
ta. La bella giornata ha reso 
ancora più spettacolare il volo 

giato a lungo nel cielo prima 
di atterrare nei prati vicini al- 

dei deltaplani, che hanno 

la scuola media. 
riempito il cielo con le loro ali 
colorate. 

Treviglio d’agosto I bidoni sospetti 
ContmMi in corso 

con estrema attenzione 
Crisi di aule allkOberdan» 
Intanto le Associazioni combattentistiche traslocano al palazzetto Grassi 
Asfalto e segnaletica nuovi su molte vie - Per la Giunta se ne parlerà a settembre OSIO SOTTO - L’ammìnì- 

str-azione comunale segue con 
particolare interesse gli svì- 
luppi della vicenda legata al 
rinvenimento dì alcuni bidoni 
dal contenuto sospetto, che 
adesso si trovano allineati in 
un luogo sicuro. Contempora- 
neamente alla segnalazione 
del ritrovamento pervenuta in 
Comune, il sindaco Gabriele 
Rossi ha effettuato gli opportu- 
ni passi verso le autorità dì 
competenza. 

In serata il sindaco Rossi e 
l’assessore all’Urbanistica e 
all’Ecologia, Adriano Musitel- 
li, ci hanno fatto avere und let- 
tera nella quale, fra l’altro è 
detto: «Il rinvenimento di al- 
cuni bidoni (per ora due pieni 
ed uno semivuoto) è avvenuto 
nell’ambito di opere di risana- 
mento e bonifica di aree ogget- 
to in passato di scarichi incon- 
trollati in cui i lavori consisto- 
no appunto nell’asportare i ri- 
fiuti giacenti di varia natura, 
farne eseguire le analisi ed ac- 
certamenti di qualità, selezio- 
narli e rimetterli in siti ido- 
neamente predisposti. Anche 
il contenuto dei tre bidoni si- 
nora rinvenuti, temporanea- 
mente staccati in apposite va- 
sche impermeabilizzate, sarà 
oggetto di operazione di puli- 
zia completa (nel mese di set- 
tembre) e di accurate analisi 
da parte di un laboratorio spe- 
cializzato (Istituto di ingegne- 
ria sanitaria del Politecnico di 
Milano). Tutte le operazioni 
stanno avvenendo sotto la 
stretta e quotidiana sorve- 
glianza di tecnici del Comune, 
della Provincia e di più ammi- 
nistratori comunali che dedi- 
cano non poche ore della gior- 
nata ad esercitare anche in 
questo modo il mandato am- 
ministrativo. Non fosse altro 
per questi impegni e queste at- 
tenzioni, ingiusti appaiono an- 
zitutto le ombre di sospetto su 
ciò che invece si vuole scopri- 
re, i punti di domanda, il grido 
di àllarme” che il Comitato 
ecologico ha voluto lanciare 
come suo solito, ed ormai da 
un po’ di tempo, unico atteg- 
giamento. Ciò, nonostante al- 
lo stesso Comitato ecologico 
fossero state fornite le infor- 
mazioni richieste sulla vicen- 
da e che non neghiamo certa- 
mente alla popolazione. Non è 
però nostro metodo informare 

no sportivo di pesca alla trota 
organizzato dalla Cannisti Go- 
gis, hanno accontentato tutti e 
poche lenze non hanno avuto 
«boccate». «La pescatissima» 
è puntualmente andata in on- 
da alle prime luci dell’alba con 
la presenza di oltre 350 appas- 
sionati che si sono cimentati 
con alterna fortuna nel tratto 
di Brembo a valle della centra- 
le dell’Ene di Bordogna, fino 
all’invaso artificiale del Ber- 
nigoglio, in comune di Moio 
de’ Calvi. 

Al momento delle premia- 
zioni è stata la S.P.S. Lenza 
Raffaele di Villa d’Almè ad ag- 
giudicarsi l’artistico trofeo 
messo in palio dalla Cannisti 
Gogis, l’attiva società che da 
anni opera non solo in ambito 
agonistico ma anche promo- 
zionale. Molti i premi assegna- 
ti, offerti dal Comune di Len- 
na, Moio de’ Calvi, G.S. Lenne- 
se, «Festa de l’Unità» Lenna e 
dal ristorante Miralago di 
Moio. 

Il calendario agonistico pro- 
segue ora con altri impegni, 
particolarmente fitti in questo 
mese d’agosto. 

G.B. Gherardi 

la popolazione rullando il 
“tam tam” dei problemi, se 
mai è nostro dovere affrontar- 
li e risolverli. Questo vale non 
solo per i “bidoni” ma in tutti 
gli interventi di ricerca, re- 
pressione, risanamento delle 
cause di inquinamento sulle 
quali l’Amministrazione co- 
munale è in questo periodo 
particolarmente impegnata a 
cominciare dalla zona indu- 
striale. Difficile è distinguere 
la giusta informazione dalla 
più facile propaganda e questo 
vale anche per gli ammini- 
stratori comunali da cui la 
gente, crediamo, si attende 
non ulteriori problemi ma 
adeguate risposte». 

Poche lenze 
(6contentaten 

alla ((Pescatissiman 
MOIO DE’ CALVI - Nono- 

stante molti pescatori abbiano 
definito «non ottimali)) le con- 
dizioni climatiche per colle- 
zionare buone prede, i 14 quin- 
tali di trote immessi nel Brem- 
bo in occasione de «La 
Pescatissima)), il grande radu- 

TREVIGLIO -Tutte chiuse 
per ferie, almeno in apparen- 
za, le sedi trevigliesi dei vari 
partiti. Fumata nera, martedì 
scorso, anche per la riunione 
che la Democrazia cristiana 
provinciale aveva ipotizzato 
per cercare di mettere ordine 
tra quanti, della sezione loca- 
le, hanno manifestato non so- 
lo preoccupazione ma addirit- 
tura insofferenza per l’ipotesi 
di un sindaco socialista a Tre- 
viglio. 1 dirigenti provinciali 
non sono scesi a Treviglio e 
non c’è stata alcuna riunione 
di quelli locali per riflessioni 
ulteriori sulla ventilata ipote- 
si di un aggiustamento che 
pur sfociando in una giunta a 
quattro potesse mettere d’ac- 
corso una maggioranza a cin- 
que. 

Il caldo, solitamente, non è 
un buon consigliere; ed allora 
è meglio concedersi una pau- 
sa. 

A settembre, quando il gra- 
do di umidità sarà diminuito e 
la morsa del caldo si sarà al- 
lentata, sarà più facile tornare 
ad impegnarsi a fondo. Ed al- 

per il verso giusto, tutto do- 
vrebbe appianarsi con quella 
prefabbricata in via del Bosco 
in zona Ovest. Invece le sezio- 
ni combattentistiche e d’arma 
condivideranno il Palazzetto 
«Grassi» con la Cooperativa 
pensionati e anziani. 

Saverio Volpe 

I blgllettl vincenti 
a Calcinate 

CALCINATE - Nella sotto- 
scrizione popolare della Festa 
dell’alpino, conclusasi dome- 
nica, il primo premio in palio, 
un torello di 350 kg., è stato 
vinto dal possessore del bi- 
glietto serie B n. 565. Al n. 986 
serie F è stato abbinato un 
maiale di 110 kg., al n. 819 serie 
E una «vaporella» e al n. 524 
serie E un forno elettrico. 

Ecco di seguito gli altri bi- 
glietti vincenti estratti: 5) A 
231; 6) E 761; 7) C 920; 8) A 777; 
9) C 291; 10) E 847; 11) B 321; 12) 
A 752; 13) F 280; 14) E 568; 15) A 
231; 16) C 786; 17) B 694; 18) D 
936; 19) C 822; 20) E 878; 21) F 
984; 22) F 556; 23) D 103. 

Ricordiamo che nella sotto- 
scrizione speciale sono stati 
assegnati anche un collier (n. 
18) e un braccialetto (n. 43). 

Ancora ben lontano dai concludere i lavori il cantiere per la rea- 
IiTzazione dei nuovo ite c<Oberdan» di Treviglio. (Foto ATTUALI- 
TA) 

lora si ricomincerà tutto dac- 
capo. Nel frattempo la gente 
aspetta; tanto c’è il commissa- 
rio! Chi non andrà in ferie è il 
personale dell’Itc «Oberdan», 
prof. Giorgio Zordan, che an- 
cora una volta non riesce a far 
quadrare i conti; 41 classi di 
studenti per i turni diurni nel- 
l’anno scolastico 1988-1989 con 
sole 31 aule a disposizione 
comprese quelle ottenute in 
prestito dal dirimpettaio prof. 
Lomboni, preside dell’Istituto 
di agraria. Il quale prof. Lom- 
boni ha però già fatto presente 
per iscritto che per il prossi- 
mo anno scolastico il «Canto- 
ni)) ha bisogno di aule perché 
il numero degli iscritti è au- 
mentato. 

Zordan ha chiesto lumi an- 
che al provveditore dr. Dra- 
ghicchio: hanno discusso a 
lungo, hanno avanzato ipote- 
si. Certo è che se il cantiere 
della nuova sede del «Ragia- 
riieri)), recentemente visitato 
anche dalla apposita Commis- 
sioen provinciale, non fosse 
stato bloccato per parecchio 
tempo dalla Sovrintendenza 
ai monumenti (la nuova sede 
sta sorgendo nell’ex convento 
che fu poi opificio ed anche se- 
de scolastica), a questo punto 
si potrebbero fare ben altre 

proiezioni. Ma nella situazio- 
ne attuale ogni «se» ed ogni 
condizionale valgono meno di 
nulla. 

Altra gente che a Treviglio 
non va in ferie, quella mpe- 
gnata a stendere nuovi manti 
di asfalto su strade dalla pavi- 
mentazione dissestata ed a 
tracciare nuova segnaletica. 
Quando i trevigliesi andati in 
vacanza torneranno a casa 
avranno una gradita sorpre- 
sa; e chissà che, invogliato dal- 
la segnaletica brillante e dalle 
strade tirate a lucido, qualcu- 
no non si convinca che forse 
vale la pena essere più disci- 
plianto guidando l’auto o la 
moto. 

Infine anche i responsabili 
delle sezioni locali delle asso- 
ciazioni combattentistiche e 
d’arma sono affaccendati pro- 
prio in questi giorni a fare il 
trasloco dell’ala dell’edificio 
ove sta anche la media «Ca- 
meroni», che deve essere la- 
sciata libera per fare posto al 
Liceo classico, si dice, condan- 
nato alla «diaspora» per via di 
una sede non più agibile (quel- 
la attuale di Piazza del Popolo) 
ed alla ricerca di una nuova di 
zecca, promessa spesse volte 
ma che finora è rimasta nelle 
intenzioni. Se le cose andrano 

oIn un incidente stradale, Fa- 
bio Carminati ha riportato un 
trauma cranico non commotivo 
ed una leggera ferita alla mano 
sinistra. Guarirà in due settima- OggiirhgazzidiBranzi m dmegnano le loro vacanze 

I ne. 

BRANZI - Nuovo appunta- 
mento questa mattina, dalle 9 
in poi, sul sagrato della chiesa 
parrocchiale di Branzi per i 
ragazzi che desiderano parte- 
cipare al Concorso di disegno 
e pittura organizzato dal 
(Centro parrocchiale di acco- 
glienza)) con la collaborazione 
dei componenti il gruppo 
«Amici della pittura)) di Mug- 
giò. 

Notevole il successo che sta 
riscuotendo in alta Valle 
Brembana la manifestazione, 
giunta alla sua settima edizio- 
ne ed alla quale guardano con 
simpatia i villeggianti, spe- 
cialmente i genitori, che vedo- 
no i loro ragazzi impegnati in 
un’attività che è diversivo di 
vacanza e nel contempo un’oc- 
casione per mettere in luce do- 
ti artistiche forse non comple- 

tamente valorizzate dalla 
scuola. 

Nella giornata di ieri sono 
stati più di un centinaio i bam- 
bini dai 4 anni in su ed i ragaz- 
zi sino ai 15 a lavorare sui ta- 
volini di scuola sistemati al- 
l’aperto, davanti ad uno sce- 
nario meraviglioso, per ritrar- 
re a vivaci colori gli scorci più 
caratteristici del paese, che 
sono iI tema fisso della simpa- 
tica estemporanea giovanile. 

Oggi si replica e si spera che 
il sole abbia ancora a favorire 
una giornata di lavoro per i 
mini-artisti, che avranno la 
possibilità di mettere sui bian- 
chi fogli forniti dagli organiz- 
zatori le più genuine impres- 
sioni ed emozioni provate in 
una vacanza in montagna. 

Non mancheranno così sod- 

disfazioni e premi per i pittori 
in erba, che si sono impegnati 
con entusiasmo. Vi sono trofei 
e coppe, ma anche tele di quo- 
tati artisti -tra i quali il pitto- 
re Gino Meloni di Lissone - e 
diplomi di partecipazione per 
tutti. 

Giovedì mattina una giuria, 
composta da pittori, critici ed 
insegnanti di educazione arti- 
stica, prenderà in esame le 
opere presentate dai ragazzi al 
concorso e stilerà una gradua- 
toria che servirà per l’asse- 
gnazione dei premi, la cui ceri- 
monia di consegna si terrà sa- 
bato 13 agosto, alle’ore 15,30, 
sul sagrato della chiesa, men- 
tre da domenica e per diversi 
giorni, gli elaborati saranno 
esposti in una mostra che ver- 
rà allestita in piazza. 
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